Oratorio Seminarino – Cammino delle famiglie di Avvento 2011 – Terza domenica
senza la domenica non possiamo vivere?
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L’Eucarestia è “forma” della vita cristiana.
Racconti di vita tra ideale e reale alla riscoperta

del significato di un rito… o di qualcosa di più?
Imparo dalle rose 
il movimento del dare 
dagli insetti come difendersi e percepire 
dagli uccelli come si possa estrarre succo dalle foglie 
così parlo a te 
che non so chi sei 

Abbiamo imparato dalle donne come illudere e conquistare 
dai genitori a non rubare 
dai bambini a giocare senza porsi limiti 
seguendo la nostra visione del mondo 


L’allegria ci passa accanto 
tra assordanti rumori 
abbiamo perso tempo e lacrime 
e nella vita a sorridere e sopportare 
nelle chiese a non pregare 
nelle scuole a non comprendere 
e ad ascoltare altre visioni del mondo 

Giardini e notti ci attendono di nuovo 
nell’anno che verrà l’oscurità non ci fa più paura ormai 

Imparo dalle rose 
il movimento del dare 
dagli insetti come difendersi e percepire

Fiorella Mannoia canta Franco Battiato, Il movimento del dare
Dalla testimonianza dei Martiri di Abitene:

Il proconsole domandò: «Hai agito contro le prescrizioni degli imperatori e dei Cesari radunando tutti costoro?». E il presbitero Saturnino, ispirato dallo Spirito del Signore, rispose: «Abbiamo celebrato l’eucaristia domenicale senza preoccuparci di esse». Il proconsole domandò: «Perché?». Rispose: «Perché l’eucaristia domenicale non può essere tralasciata» (IX).
«Nella tua casa sono state tenute riunioni contro il decreto degli imperatori?». Emerito, ripieno di Spirito Santo, disse: «In casa mia abbiamo celebrato l’eucaristia domenicale». E quello: «Perché permettevi loro di entrare?». Replicò: «Perché sono miei fratelli e non avrei potuto impedirlo». «Eppure – riprese il proconsole – tu avevi il dovere di impedirglielo». E Lui: «Non avrei potuto perché noi cristiani non possiamo stare senza l’eucaristia domenicale» (Acta Saturnini, Dativi, et aliorum plurimorum martyrum in Africa, XI).

46Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati (At 2,46-47). 

42E ogni giorno, nel tempio e nelle case, non cessavano di insegnare e di annunciare che Gesù è il Cristo (At 5,42). 
1C’erano nella Chiesa di Antiòchia profeti e maestri: Bàrnaba, Simeone detto Niger, Lucio di Cirene, Manaèn, compagno d’infanzia di Erode il tetrarca, e Saulo. 2Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: «Riservate per me Bàrnaba e Saulo per l’opera alla quale li ho chiamati». 3Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li congedarono. 4Essi dunque, inviati dallo Spirito Santo, scesero a Selèucia e di qui salparono per Cipro. 5Giunti a Salamina, cominciarono ad annunciare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con sé anche Giovanni come aiutante (At 13,1-5). 
Che cosa è per me la messa? Racconta la tua reale esperienza al di là dell’”ideale,  di ciò che dovrebbe essere sui documenti del magistero…
Se un extraterrestre entrasse nelle nostre chiese e vedesse una nostra messa: cosa capisce di noi? o cosa dovrebbe capire?

Cerchiamo di fare interventi brevi

perché tutti possano parlare e raccontarsi nella massima libertà…
Padre nostro
